Pensieri domenicali Ascensione anno A Mt 28,16-20

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Il testo è la conclusione del Vangelo secondo Matteo, con l'ascensione si conclude il tempo della presenza visibile di Gesù in mezzo ai suoi e inizia l'inizio del tempo della Chiesa

1)Su un monte (v.16)

Gli undici disceopoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato (Mt 28,16).

L'incontro non si verifica a Gerusalemme, che incredula ha rifiutato e ucciso Gesù, ma su un "monte" da Lui scelto. Non sappiamo quale sia, ma si può affermare il carattere simbolico: come Mosè sul monte Nebo, dopo aver dato l'investitura a Giosuè, si separa dal popolo che ormai sta per antrare nella terra promessa.

Matteo parla di "undici" apostoli, per ricordare che il gruppo ha una ferita causata dal tradimento. Le parole e la missione non sono donate ad un gruppo di perfetti, ma ad uomini fragili che hanno fallito.

"Si prostrarono. Essi però dubitarono" (v.17). La nuova traduzione ha tolto giustamernte la parola "alcuni", tutti i discepoli (nonostante ciò che avevano visto e udito) dubitano, così la nostra fede povera, sempre assediata da mille dubbi. Ogni battezzato deve far proprio il grido di supplica del papà del ragazzo epilettico: "Gesù credo, ma aitami nella mia incredulità" (Mc 9,24).
2)Ogni potere (v.18)

"A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra" (Mt 28,18).

Sul monte della tentazione, satana aveva proposto a Gesù ogni potere in cambio della sua adorazione (Mt 4,8), ora qui sul monte proclama che, avendo sconfitto satana, con la sua morte e resurrezione, egli ha realmente ricevuto ogni potere, ogni gloria dal Padre. In questa gloria siamo chiamati anche noi, recita la Colletta: "Padre, nel tuo Figlio asceso al cielo, la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria". Mi sembra stupenda questa affermazione: grazie a Gesù morto, risorto, asceso al cielo, una parte di noi è già stata introdotta nella pienezza e illumina la nostra speranza a cui siamo chiamati, al tesoro di gloria (Seconda lettura Ef 1,18). Il Signore ci promette un tesoro senza fine, ci potrebbe interessare?
3)Andate (v.19)

"Andate e fate discepoli tutti i popoli" (Mt 28,19)

Gesù rivestito di potestà divina, davanti all'incredulità dei discepoli, non li rimprovera, ma li invia! Incredibile, noi avremmo fatto un super corso di ricupero catechismo, invece, come scriveva Giovanni Paolo II "La fede si rafforza donandola". Il Signore conferisce il triplice mandato di predicare, battezzare e osservare i comandamenti, ma tutto è possibile grazie alla grande promessa "Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo" (v.20). "Io sono con voi" è una formula ripetuta nell'Antico Testamento, ogni volta che JHWH, affidando una missione impegnativa, assicurava la sua presenza salvifica, ad esempio a Mosè balbuziente e incerto Dio dice: "Io sarò con te" (Es 3,12). Allo stesso modo sarà Gesù al nostro fianco, ci solleverà nelle prove quotidiane. Tutta la Chiesa, tutti noi potremo quindi esperimentare il Signore davvero come "Emmanuele, Dio con noi", come aveva detto in sogno l'angelo a Giuseppe (Mt 1,23).
Il Risorto inaugura il tempo della sua famiglia, la Chiesa, che durerà fino al suo ritorno glorioso. L'appartamento in cielo è già prenotato, per ottenere le chiavi basta amare come Gesù ci ha amato, difficile?
Certo, ma "Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo"!

